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Il progetto Arte a San Leonardo nasce dal desiderio di Anselmo Guer-
rieri Gonzaga e Ilaria Tronchetti Provera di mettere in dialogo la storia e 
l’identità della Tenuta San Leonardo con i linguaggi dell’arte contempo-
ranea e lo sguardo degli artisti.
Arte a San Leonardo vede, per la durata di un anno, il coinvolgimento di 
un artista nei diversi momenti della vita della Tenuta, con l’obiettivo di 
instaurare un dialogo tra la sua ricerca e gli elementi che costituiscono 
l’identità di San Leonardo: dalla natura alle persone, dalle fasi di lavora-
zione dei vini al paesaggio e alla vita agricola. 

Il percorso, che inizia e si conclude simbolicamente all’inizio della prima-
vera seguendo il ciclo stagionale della produzione del vino, si sviluppa in 
diversi momenti: residenza, ricerca, progettazione e produzione.

Punto d’arrivo è la creazione un libro d’artista in edizione numerata e di 
un’etichetta d’artista che veste un lotto a tiratura limitata di bottiglie di 
San Leonardo dell’annata in corso, pensati di anno in anno attraverso una 
differente chiave tematica.

Arte a San Leonardo nasce dalla riflessione sui temi e i valori che acco-
munano il processo di realizzazione di un’opera d’arte con la produzione 
di un vino d’eccellenza, tra cui l’unicità del progetto così come quella di 
ogni annata, la ciclicità di un tempo che si ripete in modo ogni volta dif-
ferente, la capacità di coniugare ricerca e innovazione con l’artigianalità.

La prima edizione di Arte a San Leonardo ha visto il coinvolgimento di 
Simone Berti (1966) che, al termine di una residenza sviluppatasi in più 
momenti nel corso del 2022, ha realizzato un libro d’artista in 120 copie e 
un’etichetta d’artista disegnata per vestire 999 bottiglie di San Leonardo 
dell’annata 2018. 
Tema della ricerca di Berti è “L’attesa non è tempo sprecato”, una ri-
flessione sul ruolo del tempo e delle sue diverse manifestazioni nella vita 
dell’uomo e in quella della natura, nell’evoluzione di un’idea artistica e in 
quella di un prodotto come il vino.

Il tempo, per Simone Berti, si manifesta in molte forme diverse: “C’è il 
tempo che il nostro occhio impiega per abituarsi a percepire le cose nel 
buio, c’è il tempo che serve alla nostra mente per cambiare idea e c’è il 
tempo necessario per la maturazione delle cose. Come sa bene chi col-
tiva e chi produce vino, l’attesa non è tempo sprecato. Ce lo dimostra-
no perfettamente, ad esempio, le sequoie, che se non avessero atteso a 
volte anche duemila anni non sarebbero mai diventate così maestose e 
magnifiche”.

Per l’artista, gli alberi e gli elementi vegetali sono la forma visibile di un 
tempo, quello della natura, in cui la lentezza e la capacità dell’attesa sono 
elementi generatori di forza e bellezza: nelle trentaquattro immagini che 
scandiscono le pagine del libro l’elemento naturale è rappresentato da 
una vegetazione che progressivamente occupa tutti gli spazi mettendo 
in connessione le persone, gli oggetti e le architetture, trasformando un 
ambiente quotidiano in un paesaggio onirico percorso da un’energia si-
lenziosa e vitale.
Un elemento, quello vegetale, che è anche al centro dell’etichetta d’ar-
tista: “Lavorare all’etichetta del vino San Leonardo è stata una piccola 
sfida” dice Berti “quella di creare un’immagine che fosse in linea con la 
mia ricerca ma che al tempo stesso richiamasse le caratteristiche di un 
prodotto molto caratterizzato come il San Leonardo. Ho scelto di lavorare 
sull’immagine di un albero ben radicato al terreno  – uno degli elementi 
che ho sviluppato maggiormente nel mio lavoro recente e che è molto 
presente anche nel libro – trasformandolo in una coppa, intesa non solo 
come un oggetto da degustazione, ma anche, classicamente, come sim-
bolo di vita”.

Il progetto Arte a San Leonardo è a cura di Giovanna Amadasi e ha caden-
za annuale: i libri d’artista andranno a costruire nel tempo la biblioteca di 
San Leonardo, diventando strumenti d’incontro e conversazione tra il 
mondo del vino e quello dell’arte, mentre le bottiglie diventeranno 
oggetti da collezione. 

La Tenuta San Leonardo è una realtà familiare ricca di storia e profonda-
mente legata al suo territorio: più di mille anni fa era un monastero, da 
tre secoli è la residenza dei Marchesi Guerrieri Gonzaga che ne sono ap-
passionati custodi. 300 ettari, di cui 30 di vigneti a conduzione biologica, 
protetti dalle imponenti montagne trentine che smorzano i freddi venti 
nordici e accolgono le temperate brezze del Lago di Garda. Qui trovano 
dimora Cabernet Sauvignon, Carmenère e Merlot, le uve dedicate alla 
produzione del San Leonardo, vino simbolo della Tenuta.
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The Arte a San Leonardo project stems from an idea by Anselmo Guer-
rieri Gonzaga and Ilaria Tronchetti Provera to bring together the history 
and identity of the San Leonardo estate with the languages of contempo-
rary art and the artists’ gaze.
For a whole year, Arte a San Leonardo sees artists involved in different 
moments in the life of the estate, with the goal of establishing a dialogue 
between the artist’s research and elements that constitute the identify of 
San Leonardo: from nature to people, from the steps of winemaking to 
the landscape and agricultural life. 

The path, which starts and ends symbolically at the beginning of spring 
and follows the seasonal winemaking cycle, covers different moments: 
residency, research, design, and production.

The result is the creation of a limited edition artist’s book and an artist’s 
label to adorn a limited run of San Leonardo bottles from the current year, 
designed around a different theme each year.

Arte a San Leonardo stems from a reflection on common topics and val-
ues in the process of creating a work of art and the production of an excel-
lent wine, including the uniqueness of both the project and each vintage, 
the cyclical nature of time that repeats but is different every time, and the 
capacity to join research and innovation with craftsmanship.

The first edition of Arte a San Leonardo involved Simone Berti (1966), 
who, at the end of his residence at various points in 2022, created an art-
ist’s book with a run of 120 copies and an artist’s label designed to adorn 
999 bottles of the San Leonardo 2018 vintage.
The topic of Berti’s research is ‘L’attesa non è tempo sprecato’ (wait-
ing is not wasted time), a reflection on the role of time and its different 
manifestations in the life of humans and nature, the evolution of an artistic 
idea, and a product like wine.
For Simone Berti, time displays itself in many different forms: ‘There is the 
time that our eyes take to accustom themselves to seeing things in the 

dark, the time needed for an idea in our minds to change, and the time 
necessary for things to develop. As those who grow grapes and produce 
wine know well, waiting is not wasted time. This is shown perfectly, for 
example, by sequoias, which, had they not waited 2000 years, would not 
have become so majestic and magnificent’.

For the artist, trees and vegetation are the visible form of time, nature’s 
time, in which slowness and the ability to wait are elements that gener-
ate strength and beauty. In the 34 images that decorate the pages of the 
book, nature is represented by vegetation that progressively occupies 
all the spaces, connecting people, objects, and architecture, turning a 
daily environment into a dream-like landscape crossed by a silent, vital 
energy.
Vegetation is also the focus of the artist’s label: ‘Working on the label 
for San Leonardo was a little challenge,’ says Berti, ‘creating an image 
in line with my research, but which also recalled the characteristics of a 
very distinctive product like San Leonardo. I chose to work on the image 
of a well-rooted tree – one of the elements that I developed most in my 
recent work and which is also very present in the book – turning it into a 
glass, intended not only as an object for tasting, but also, classically, as a 
symbol of life’.

The Arte a San Leonardo project is curated by Giovanna Amadasi and 
occurs annually. Over time, the artist’s books will build the San Leonardo 
library, becoming a place to meet and converse among the worlds of 
wine and art, while the bottles will become collector items.

The San Leonardo estate is a family-run business rich in history and deeply 
rooted in the land. More than 1000 years ago it was a monastery and for 
the last 300 years it has been the home of the Marquises Guerrieri Gon-
zaga, who protect it with passion. Three hundred hectares, of which 30 
contain organically grown vines, protected by the imposing mountains of 
Trentino, which cushion the cold northern winds and welcome the tem-
perate breezes of Lake Garda. Here we find Cabernet Sauvignon, Car-
menère, and Merlot, the grapes used in the production of San Leonardo, 
the emblematic wine of the estate.
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Simone Berti

Simone Berti nato a Adria (RO) nel 1966. Vive e lavora a Milano.

Ha esposto in musei e esposizioni internazionali tra cui Fare Mondi / Ma-
king Worlds, 52a Biennale Internazionale d’Arte di Venezia (2009, a cura di 
Daniel Birnbaum); Italics, MOCA Museum of Contemporary Art, Chicago 
e a Palazzo Grassi a Venezia (2008, a cura di Francesco Bonami); Young 
Italian artists at the turn of the millennium, Galleria Continua, Pechino nel 
2006; Egofugal, 7a Biennale di Istanbul (2001, a cura di Yuko Hasegawa); 
Manifesta 3 - The European Nomadic Biennial, Borderline syndrome: 
Energies of Defense, Ljubljana (2000, a cura di Francesco Bonami); Exami-
ning Pictures, Whitechapel Art Gallery, Londra, Museum of Contemporary 
Art, Chicago e Hammer Museum - UCLA, Los Angeles (1999-2000, a cura 
di Francesco Bonami e Judith Nesbitt).

Nel 2017 il Museo MACRO, Roma, ha presentato la sua personale Simone 
Berti - Appunti di una Generazione (a cura di Costantino d’Orazio) e nel 
2005 la Galleria di Arte Moderna e Contemporanea GAMeC, Bergamo, 
ha presentato la mostra Personale (a cura di Alessandro Rabottini). Nel 
2008 ha partecipato alla collettiva The Road to Contemporary Art / Cose 
mai viste (curata da Achille Bonito Oliva) Terme di Diocleziano, Roma; nel 
2007 il suo lavoro è stato incluso nella mostra Apocalittici e Integrati al 
MAXXI di Roma (a cura di Paolo Colombo). 

Ha esposto inoltre a Polyphonix 40, Center Georges Pompidou (a cura di 
Luca Cerizza), Parigi; Zeitwenden / Outlook, Kunstmuseum, Bonn (a cura 
di Jan Hoet); SMAK Stedelijk Museum voor Actuele Kunst, Gent (a cura 
di Jan Hoet); El tiempo del Arte, Fundación PROA, Buenos Aires; ExIt, 
Fondazione Sandretto Re Rebaudengo, Torino; Visioni a catena all’Hara 
Museum, Tokyo.

Attualmente è titolare della cattedra di pittura all’Accademia di Belle Arti 
di Urbino.

Collabora con la Schiavo Zoppelli Gallery di Milano. 

Simone Berti was born in Adria (RO) in 1966. He lives and works in Milan.

He has exhibited in museums and international exhibitions including Fare 
Mondi / Making Worlds, 52nd Venice Biennal, (2009, curated by Daniel 
Birnbaum); Italics, MOCA Museum of Contemporary Art, Chicago, and 
Palazzo Grassi in Venice (2008, curated by Francesco Bonami); Young Ital-
ian artists at the turn of the millennium, Galleria Continua, Beijing, 2006; 
Egofugal, 7th Istanbul Biennal (2001, curated by Yuko Hasegawa); Mani-
festa 3 - The European Nomadic Biennial, Borderline syndrome: Energies 
of Defense, Ljubljana (2000, curated by Francesco Bonami); Examining 
Pictures, Whitechapel Art Gallery, London, Museum of Contemporary Art, 
Chicago, and Hammer Museum - UCLA, Los Angeles (1999-2000, curated 
by Francesco Bonami and Judith Nesbitt).

He presented a solo exhibition in 2017 at Museo MACRO, Rome, enti-
tled Simone Berti - Appunti di una Generazione (curated by Costantino 
d’Orazio) and he presented Personale (curated by Alessandro Rabottini) 
in 2005 at the Galleria di Arte Moderna e Contemporanea GAMeC, Ber-
gamo. In 2008 he participated in the collective The Road to Contempo-
rary Art / Cose mai viste (curated by Achille Bonito Oliva) Baths of Diocle-
tian, Rome. In 2007 his work was included in the exhibition Apocalittici e 
Integrati at the MAXXI in Roma (curated by Paolo Colombo). 

He has also exhibited at Polyphonix 40, Centre Georges Pompidou, Par-
is (curated by Luca Cerizza); Zeitwenden / Outlook, Kunstmuseum, Bonn 
(curated by Jan Hoet); SMAK Stedelijk Museum voor Actuele Kunst, Gh-
ent (curated by Jan Hoet); El tiempo del Arte, Fundación PROA, Buenos 
Aires; ExIt, Fondazione Sandretto Re Rebaudengo, Turin; Visioni a catena 
at the Hara Museum, Tokyo.

He is currently professor of painting at the Accademia di Belle Arti in 
Urbino.

He works with the Schiavo Zoppelli Gallery in Milan.
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“LA TERRA È L’ANIMA DEL NOSTRO MESTIERE”


